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Lugl i . 
Marescalchi-Gravina — Molmenti. 
Bavagl i . 
Sani — Suardo Alessio. 

Sono in missione: 
Bettolo. 
Martini . 

Assenti per ufficio pubblico : 
Roselli. 
Toaldi — Tozzi. 

Seguito delia discussione dei bilancio de! Ministero dell'interno. 
Presidente. Si lascieranno le urne aperte e 

procederemo nell 'ordine del giorno, il quale 
reca il seguito della discussione sul disegno 
di legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell ' interno per l'esercizio finanzia-
rio 1898-99. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Luzzatto 
Attil io. 

Luzzatto Attilio. Onorevoli colleglli, se il 
tempo, in cui viene in discussione questo bi-
lancio, più che la brevità, consiglierebbe il 
silenzio, d 'al t ra parte, si r iat taccano al bi-
lancio stesso gravissimi problemi, ed è così 
rara l'occasione che si offre alla Camera di 
discuterli, che a me parrebbe deli t to il ta-
cere. 

Siamo appena usciti da un periodo molto 
difficile per il nostio paese e la situazione 
generale appare ancora così incerta che con 
grande dolore dobbiamo notare come, dopo 
c inquant 'anni dalla promulgazione dello Sta-
tuto, siamo ancora a domandarci come con-
ciliare le ragioni della pubblica tranquil-
l i tà col mantenimento delle promesse che, 
allora, sono state fat te agl ' I ta l iani . Capisco 
che le difficoltà del Governo sono grande-
mente accresciute da quell 'epoca, perchè gli 
elementi che gli si oppongono o, per dirla 
con una frase più comprensiva, gli elementi 
che fanno oggi paura al Governo, sono pro-
fondamente diversi da quelli che gli face-
vano paura 30 o 40 anni fa. 

L 'autor i tà dello Stato in I ta l ia ha comin-
ciato a sentirsi minacciata dai par t i t i e da-
gli uomini più frettolosi di veder compiuta 
l 'uni tà nazionale ed un tempo era sovversivo 
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Giuseppe Garibaldi ; più tardi al l 'autori tà 
dello Stato sono sembrati pericolosi coloro 
che domandavano maggiore larghezza di ri-
forme democratiche, ed è stato, se non erro, 
r i tenuto pericoloso anche il mio i l lustre amico 
il ministro di agricoltura e commercio. (Si 
ride). 

Del Buono. Altro che pericoloso! Lo am-
manet tarono! {Si ride). 

Luzzatto Attilio. Oggi le cose sono alquanto 
diverse, ed i due par t i t i che si oppongono 
al l 'autor i tà dello Stato sono di na tura asso-
lutamente differente. Abbiamo veduto sorgere 
ed affermarsi gagl iardamente da alcuni anni 
a questa parte una tale specie, dirò così, di 
part i to clericale di cui non sospettavano nep-
pure la possibili tà. 

Abi tuat i a vedere l 'esercito clericale sotto 
l 'a l ta autorità di un uomo che, non volendo, 
era stato uno degli artefici maggiori della 
uni tà d ' I t a l i a , non avevamo mai pensato 
che un par t i to clericale potesse organizzarsi, 
dopo che l ' I t a l i a era stata costituita, per di-
ventare pericoloso allo Stato. 

Invece questo è accaduto sotto il ponti-
ficato che successe a quello di Pio IX, quando 
un uomo calmo, perseverante successe a quel 
rivoluzionario in tu t t i i sensi, che era stato 
Pio I X . 

Abbiamo, dall 'al tra parte, un altro part i to 
che si inti tola par t i to socialista. Io qui non 
sofisticherò se si t ra t t i di un par t i to o di una 
scuola filosofica, o, come al tr i dicono, di una 
set ta; ammetto il par t i to come un'unione di 
elementi che ha introdotto nelle nostre di-
scussioni un complesso di questioni nuove 
per il nostro paese, e che involgono una 
grandé quant i tà di problemi d ' immensa dif-
ficoltà. 

Non si t ra t ta qui ne da par te del nuovo 
part i to clericale, nè da parte del part i to so-
cialista di r iforme più o meno discutibil i ed 
ammessibili dell 'organismo interno dello Stato; 
si t rat ta , se non erro, da una par te della dis-
soluzione dell 'unità nazionale, e dal l 'a l t ra 
di un modo assolutamente diverso d ' i n -
tendere le funzioni dello Stato, e di un modo 
che, secondo me, le renderebbe incompatibi l i 
con quell 'ordinata l ibertà che noi deside-
i iamo. 

Ma, ripeto, non voglio entrare nelle par-
ticolarità dell 'argomento, intendo r ispet tare 
tu t te le opinioni, ed intendo soltanto di 
esporre spassionatamente lo stato delle cose. 


